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Lega ProRIl personaggio

COPPA ITALIA

 Sorteggiati gli accoppiamenti dei quarti di Coppa 
Italia, ecco il programma (sola andata, orari da definire): 
mercoledì 8 febbraio Como-Venezia, Tuttocuoio-Padova 
e Teramo-Ancona; martedì 14 febbraio Taranto-Matera. 

LA SITUAZIONE Le classifiche e il prossimo turno:
GIRONE A Alessandria p. 50; Cremonese 45; Livorno 42; 
Arezzo 39; Lucchese (-1) e Renate 32; Giana, Viterbese e 
Piacenza 30; Siena* e Como 29; Olbia 28; Pistoiese 25; 
Carrarese 22; Tuttocuoio 21; Pontedera 20; Pro 
Piacenza* 19; Lupa Roma 18; Prato 13; Racing Club 12. 
(*una gara in meno). Domenica 22 ore 14.30 Olbia-
Pontedera (0-0) e Pistoiese-Prato (2-2); ore 16.30 
Carrarese-Livorno (0-1), Cremonese-Pro Piacenza (3-2), 
Siena-Arezzo (1-2) e Tuttocuoio-Lupa Roma (2-1); ore 
20.30 Alessandria-Lucchese (1-0), Como-Giana (3-1), 
Piacenza-Renate (1-1) e Racing Club-Viterbese (1-3).
GIRONE B Venezia p. 42; Pordenone 41; Padova e Parma 
39; Reggiana 37; Gubbio 35; Bassano 33; Samb 31; 
Feralpi Salò 29; Santarcangelo 27; AlbinoLeffe 26; 
Maceratese (-3) 24; Südtirol e Ancona 23; Lumezzane 22; 
Teramo, Modena e Forlì 19; Mantova 18; Fano 16. 
Domenica 22 ore 14.30 Bassano-Ancona (2-1), Fano-
AlbinoLeffe (1-1), Gubbio-Lumezzane (1-0), Parma-
Santarcangelo (0-0) e Teramo-Pordenone (1-3); ore 
18.30 Feralpi Salò-Südtirol (2-1), Forlì-Padova (0-2), 
Maceratese-Modena (0-0), Mantova-Sambenedettese 
(3-1) e Reggiana-Venezia (1-1).
GIRONE C Matera, Juve Stabia e Lecce p. 43; Foggia 41; 
Cosenza e Francavilla 33; Fondi (-1) e Fidelis Andria 29; 
Catania (-7) 28; Siracusa 27; Casertana (-2) e Monopoli 
26; Paganese 23; Messina 21; Akragas 20; Taranto 19; 
Reggina 18; Catanzaro e Melfi (-1) 17; Vibonese 15. Sabato
21 ore 14.30 Francavilla-Messina (1-1), Siracusa-Taranto 
(0-0); ore 16.30 Lecce-Melfi (3-1), Reggina-Akragas (2-2), 
Vibonese-Foggia (0-3); ore 18.30 Cosenza-Matera (2-3) 
e Fidelis Andria-Catanzaro (0-3); ore 20.30 Casertana-
Paganese (1-0), Juve Stabia-Monopoli (1-0); lunedì 23 
ore 20.45 Fondi-Catania (1-1, su Rai Sport).

Sorteggio per i quarti di finale
Tre gare l’8 febbraio, una il 14 

Neto, il bomber senza fine
Gol, samba e ora una figlia
1A 38 anni l’attaccante brasiliano del Padova non smette mai di stupire
Tre gol dopo l’infortunio: quello al Venezia dedicato alla bimba in arrivo

Andrea Moretto
PADOVA

N ella sua calza della befa­
na, appesa al camino,
non c’è carbone, ma sol­

tanto tanti dolci. Neto Pereira,
attaccante brasiliano del Pado­
va, stupisce ancora: 38 anni,
compiuti da due giorni e non
sentirli. Perché il calcio è vita,
allegria e tranquillità: dal Mato
Grosso all’Italia e una bella sto­
ria da raccontare, partendo
magari questa volta dal futuro
prossimo senza la possibilità di
soffrire di saudade.

PRESTO PAPÀ Già, perché Leo­
nidas Neto Pereira il più bel re­
galo se l’è fatto non per il com­
pleanno o lo scorso 25 dicem­
bre sotto l’albero, ma qualche
tempo prima: tra meno di un
mese diventerà, infatti, per la
prima volta papà di una bambi­

na: Bianca. Le feste natalizie le
sta passando a Varese, città del­
la sua compagna Elena (con­
quistata quattro anni fa a suon
di canzoni brasiliane di Paula
Fernandes) e con la quale si la­
scia andare anche a teneri scat­
ti fotografici, baciando il pan­
cione della futura mamma. Si
sono conosciuti quando Neto
giocava proprio nella squadra
lombarda, dove ha lasciato un
lustro di ricordi (154 presenze
con la maglia del Varese) e tanti
gol, 31.

GOL A RAFFICA Gli unici sogni
sul campo da calcio si sono in­
franti nel 2011 e 2012, nelle se­
mifinali playoff per andare in 
Serie A, la prima – guarda caso
– contro quel Padova del quale
è diventato oggi più di un sim­
bolo, un trascinatore, uno al
quale non puoi fare a meno di
voler bene e non puoi non vole­
re in campo. I suoi detrattori,

qualche anno fa, lo chiamava­
no Swarovski per via della sua
splendida capacità di segnare e
fare gioco, ma allo stesso tempo
di avere la delicatezza di qual­
che infortunio di troppo. Lui, a
38 anni compiuti, ha dimostra­
to ancora una volta di fare la

differenza: 10 reti l’anno scorso
con i veneti e i playoff solo sfio­
rati, 3 sigilli nell’ultimo mese
dopo essere stato fuori a lungo
per un problema a un ginoc­
chio. E poi il ritorno magico,
con l’esultanza nel derby di Ve­
nezia, in ginocchio, dopo oltre
7 mesi di astinenza e la dedica
speciale alla bambina in arrivo.

SCOPERTO DA SOGLIANO Ora,
per una certa revisione calcisti­
ca, andrebbe ribattezzato «l’uo­
mo d’acciaio»: lui che in Italia
sbarcò nel 2000 facendosi no­
tare dall’Itala San Marco, una
società dilettantistica di Gradi­
sca d’Isonzo che in 9 anni (258
presenze e 114 reti realizzate)
portò a suon di gol fino ai pro­
fessionisti. Un giorno però lo vi­
de Sean Sogliano, allora diret­
tore generale del Varese, che fe­
ce di tutto per portarlo con sé:
«Ci siamo affrontati da avversa­
ri in quella che una volta era la
C2, poi lui è venuto a prender­
mi a Gradisca». Neto Pereira è
un brasiliano timido, di poche
parole, che in campo ha la ma­
glia numero 10 e la fascia di ca­
pitano al braccio, ma che si di­
letta anche in qualche balletto e
passo di samba con i compagni
dopo un gol. Se oggi dovesse
farsi una domanda e darsi una
risposta non ci sarebbero dub­
bi: «Sei felice? Sì, molto». So­
stiene Pereira, Neto.
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Leonidas Neto 
Pereira, 38 
anni, è alla 
seconda 
stagione 
con il Padova 
LAPRESSE

Gli stadi di B sempre più pieni
Bari e Verona fanno da traino
1A fine andata la media spettatori è di 6.723, miglior dato degli ultimi dieci anni
San Nicola e Bentegodi al top, superata quota 10 mila pure a Cesena e Salerno

MERCATO B E LEGA PRO

Krajnc in difesa
per il Frosinone
Feralpi: Ferretti
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M entre gli stadi di Serie
A si spopolano, il trend
in B è sempre più posi­

tivo. Nelle 21 giornate finora
disputate, i tifosi entrati nei 22
impianti sono stati 1.552.980,
per una media di 6.723 contro i
6.352 di un anno fa e i 6.038
del 2014 (nel 2012 e 2013 non
si arrivò a 5 mila). È il miglior
risultato degli ultimi 10 anni.

TENDENZA Sul dato, tra l’altro,
pesano come un macigno le
due partite a porte chiuse ( Pi­
sa­Ascoli e Ascoli­Spezia) e le
limitazioni al
Del Duca dopo il
terremoto e al­
l’Arena Garibal­
di. La Lega avrà
soltanto a fine
stagione i dati
ufficiali, con i re­
port della Siae.
Quelli attuali so­
no forniti dalle
società e alcune,
purtroppo, han­
no il vizietto di
non rivelare il
numero preciso degli abbonati
e di gonfiare il dato con accre­
diti e biglietti di servizio. Per
esempio: un anno fa, su queste
pagine, avevamo scritto di una
media di 6.948 spettatori (e
ora si sa che furono 6.352). Il
succo del discorso, comunque,
non cambia. L’aumento c’è ed è
costante, indipendentemente
dal ricambio di squadre, che 
incide sul numero complessivo
di presenze. Probabilmente ci
vorranno ancora alcuni anni
prima di eguagliare o superare
la media di quasi 9 mila spetta­
tori ottenuta nella stagione
2006­07, quando in B giocava­
no Juventus, Napoli e Genoa,

ma l’opera di fidelizzazione
della Lega con iniziative mirate
e la realizzazione di alcuni sta­
di con B Futura contribuiranno
a fare lievitare l’affluenza. «Al
di là del dato aggregato – spie­
ga Paolo Bedin, d.g. della Lega
B – quello che ci gratifica e in­
coraggia è il dato medio nelle
città capoluogo di provincia ti­
piche della B. Il timore, qual­
che anno fa, era che l’attenzio­
ne di giornali e tv concentrata
sulle grandi squadre non per­
mettesse un ricambio genera­
zionale nelle città medio­pic­
cole. Così, fortunatamente,
non è stato, c’è un importante
zoccolo duro di tifosi che però

va ulteriormente
stimolato. Quan­
do ci saranno
stadi più acco­
glienti e funzio­
nali e una atten­
zione ancora più
alta dei club alle
esigenze dei tifo­
si, i 7 mila spet­
tatori di media
potranno diven­
tare 12­15 mila».
Già ora vedere le
strutture mobili

– non modernissime, ma di
grande impatto – piene a ridos­
so dei campi di Trapani, Carpi e
Ascoli fanno capire quanto sia
fondamentale avere impianti
che permettano al pubblico un
maggiore coinvolgimento.

IL TOP Gli stadi più popolati so­
no stati il San Nicola di Bari
(15.834 di media, ma un anno
fa erano oltre 20.000), il Ben­
tegodi di Verona, il Manuzzi di
Cesena e l’Arechi di Salerno,
tutti sopra i 10.000. Si confer­
mano su buoni livelli i turni na­
talizi: 7.108 di media il 24 di­
cembre, 6.831 il 30.
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«Ci gratifica molto 
lo zoccolo duro nelle 
città di provincia 
tipiche della B»

«Con stadi funzionali 
e accoglienti si può 
arrivare a 12-15 mila 
spettatori di media»

IL D.G. BEDIN

Fanticini-Laureti

I l Frosinone va all’inseguimento del Verona
blindando la difesa col centrale Krajnc in
prestito dalla Samp. Il Carpi punta Vita

(Vicenza). Zammarini (Mantova) verso Pisa.
L’Ascoli è vicino al terzino Mogos (Reggiana).
Fazzi va al Perugia in prestito dall’Atalanta, che
lo ha rilevato dal Crotone, e gli umbri hanno
chiesto Manaj (ora a Pescara) all’Inter. Terna­
na: in arrivo l’attaccante Roberto Insigne (Na­
poli) e il terzino Vitturini (Pescara), per la dife­
sa occhi su Borghese (Livorno) e Dos Santos
(Crotone). Pisa e Novara su Cinelli (Cesena). 

LEGA PRO Colpo della Feralpi Salò che ingag­
gia Ferretti (Trapani). Il Piacenza prende Poz­
zebon (Juve). Lulli (Samb) nel mirino della
Reggiana. Piscitella (Catania) va a Prato. Possi­
bile scambio Ricozzi­Antonelli fra Pistoiese e
Messina. Ferrari (Genoa) al Gubbio. Il Fondi
prende Marino (Akragas). Di Piazza (Vicenza)
a un passo dal Foggia. Il Catanzaro ci prova per
Diop (Viterbese). Azzi (Pordenone) firma con
il Siracusa. Ufficiale Valoti nuovo d.s. del Co­
senza, che va forte su Kanoute (Juve Stabia). 
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LA SITUAZIONE
 Questa è la classifica di B alla fine del girone di 
andata: Verona p. 41; Frosinone 38; Benevento (-1) e 
Spal 36; Cittadella 34; Carpi 32; Perugia 30; Entella e 
Bari 29; Spezia e Novara 28; Ascoli e Brescia 27; 
Vicenza 25; Salernitana e Pro Vercelli 24; Latina 23; 
Cesena 22; Pisa e Avellino 21; Ternana 20; Trapani 13. Si 
tornerà in campo con il seguente programma. Sabato 
21 ore 15 Brescia-Avellino (1-1), Carpi-Vicenza (2-0), 
Cittadella-Bari (2-1), Entella-Frosinone (0-2), Latina-
Verona (1-4), Pisa-Ternana (0-1), Spal-Benevento (0-2) e 
Trapani-Novara (2-2); domenica 22 ore 15 Ascoli-Pro 
Vercelli (1-1), ore 17.30 Salernitana-Spezia (1-1); lunedì 
23 ore 20.30 Perugia-Cesena (1-1). 

Luka Krajnc, 22 anni, 
va al Frosinone PEGASO

Serie BRL’inchiesta

Andrea Ferretti, 30, 
per la Feralpi LAPRESSE


